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LEGAMBIENTE 

Molise 

Via Achille Grandi 7, 86100 CAMPOBASSO CB 

e-mail: legamb_molise@yahoo.com 

WEB: http://members.it.tripod.de/legambientemolise 

Campobasso, 4 dicembre 1999 

 
 

Presidente della Giunta 

Regionale 

 

Presidente del Consiglio 

Regionale 

 

Assessore regionale 

all’Ambiente 

 

Presidente della Terza 

Commissione Consiliare 

 

e, p.c., Organi di informazione 

 

LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Normativa regionale sui Parchi. 
 
 

A poco più di tre mesi dalla scadenza della legislatura regionale, il 
Molise (unica ormai tra le Regioni italiane) non è ancora riuscito a dotarsi di 
una legge sull’istituzione e la gestione di aree protette. Si tratta di un ritardo 
che danneggia tanto le possibilità di tutela delle ricchezze naturali del 
territorio regionale che le sue possibilità di sviluppo. 

 
Come conciliare questo quadro con le sbandierate pretese di sviluppo 

della Regione che, almeno sulla carta, puntano tutte esplicitamente sulla 
valorizzazione delle risorse ambientali e lo sviluppo sostenibile?  

 
Il ritardo appare tanto più grave se si considera che: 
 

− le dichiarazioni programmatiche del Presidente Veneziale, al 
momento del suo insediamento nel 1995, facevano esplicito 
riferimento all’impegno a colmare tale lacuna; 

 
− tale impegno veniva sostanzialmente confermato nel marzo 1997 

con la sottoscrizione del patto con le regioni Abruzzo e Marche 
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per la realizzazione del progetto A.P.E. “Appennino Parco 

d’Europa” quale strumento fondamentale per lo sviluppo delle 
tre Regioni; 

 
− il rapporto interinale, redatto nello scorso mese di marzo per la 

programmazione dei fondi strutturali 2000–2006, individua, tra 
gli obiettivi prioritari, la tutela del patrimonio ambientale 
regionale. Esso inoltre fa esplicito riferimento alla tutela ed alla 
valorizzazione del patrimonio ambientale quale elemento 
fondamentale per lo sviluppo regionale. 

 
Altre realtà regionali, pur tra difficoltà e contraddizioni, si confrontano 

seriamente con la realtà dei parchi, accettando la sfida della tutela e dello 
sviluppo ecocompatibile; in Molise, al contrario, il problema viene ridotto a 
materia di scambio negli scontri politici che si consumano in Consiglio 
Regionale. 
 

Significativo ed inevitabile il confronto con la vicina Regione Abruzzo, 
che dei parchi ha fatto una scelta strategica per lo sviluppo, facendo, tra 
l’altro, propria l’iniziativa “A.P.E. Appennino Parco d’Europa”, promossa da 
Legambiente, una vera sfida su di una scelta globale di sviluppo in cui 
integrare politiche di tutela dell’ambiente, uso compatibile delle risorse, il 
potenziamento degli assi di comunicazione (corridoio adriatico). È appena il 
caso di ricordare che da maggio la Regione Abruzzo è diventata anche 
Capofila del progetto, con la conseguente ricaduta positiva in termini di 
finanziamenti, sviluppo di progettualità e così via. 

 
Alla luce di queste considerazioni la Legambiente Molise 
 

CHIEDE 

 
� la sollecita approvazione della legge quadro regionale sulle aree 

protette e l’istituzione del Parco Regionale del Matese, così come 
previsto nel progetto di legge presentato in Consiglio regionale 
dalla Giunta Veneziale; 

 
� dare concreto seguito al patto la sottoscritto con le regioni 

Abruzzo e Marche per la realizzazione del progetto APE 
“Appennino Parco d’Europa” quale strumento fondamentale per 
lo sviluppo delle tre Regioni, inserendo misure specifiche nel POR 
2000–2006. 

 
 

il Presidente del Comitato Regionale 

Paolo MAZZOCCO 


